
Nell’aria profumo di viole

A primo mattino 
è dolce sentir 
profumo di viole.

Fai sentire anche a me 
il piacere del profumo 
delle viole.

Chiudo gli occhi, 
davanti a me vedo
un immenso prato di viole.

A braccia aperte 
ci corro incontro, 
mi ci tuffo dentro.  

Mi giro, mi rigiro, gioisco, 
godo nel sentirmi carezzato 
da mille, mille viole.

Mi soffermo su di una, 
una viola rossa, si è così
è lì davanti a me.

La prendo, la porto via 
nel mio giardino,
dentro il mio cuore.

È il giardino dell’amore,
ove con lei c’è gioia, 
pace, passione, vita.   
                        
                          2013 Giuseppe Cardella


